
Attività di supporto al progetto LIFE WILD WOLF 

Il progetto europeo, avviato nel gennaio 2023 e della durata di 4 anni e mezzo, mira all’obiettivo finale di scoraggiare 

la presenza del lupo nelle aree abitate, gestendo opportunamente le situazioni di potenziale pericolo che si presentano 

nei territori dominati dall’uomo.   

Si vuole migliorare la capacità delle autorità competenti nel gestire e prevenire le criticità incoraggiando pratiche che, 

da una parte, facciano mantenere al lupo un comportamento schivo secondo la sua natura selvatica e, dall’altra, 

migliorino la capacità delle persone nel far fronte alla sua presenza inaspettata in aree insolite, sviluppando azioni 

integrate tra scienza, pratica e gestione per meglio comprendere e prevenire – o mitigare – i conflitti uomo/lupo, dando 

rilievo anche alle attività di comunicazione e a pratiche “partecipative”. 

 

Per l’Italia, l’ISPRA (istituto per la protezione e la ricerca ambientale) ha richiesto la disponibilità ad una rinnovata 

partecipazione a supporto del nuovo progetto, alle stesse associazioni già coinvolte nel primo monitoraggio nazionale 

sul lupo in Italia (coordinato dall’ente stesso), tenutosi negli anni scorsi. 

In quell’occasione, per il CAI, il Gruppo Grandi Carnivori ha già gestito l’attività sul campo dei propri volontari, dando 

luogo ad una proficua collaborazione con ISPRA. 

 

Per il momento la nuova iniziativa verrà avviata nel territorio dell’Italia Centro Meridionale ed è per questo che si 

stanno raccogliendo eventuali adesioni da parte dei soci interessati. 

A tal fine si invitano le sezioni a voler procedere ad individuare possibili nominativi per questa attività, da fornire in 

tempi brevi. 

Si tenga conto che i soci devono essere convintamente motivati poiché verrà richiesto loro: 

- di partecipare ad una specifica formazione online sulla tematica  

- di contribuire alle attività di raccolta delle informazioni e di attivarsi quando vengono a conoscenza di 

avvistamenti nelle situazioni in esame (aree antropizzate)     

- di inserire le informazioni necessarie in un apposito database online. 

 

Il Gruppo Grandi Carnivori si limiterà solo a fornire i nominativi raccolti ad ISPRA che sarà l’unico soggetto che 

provvederà poi alla selezione dei volontari ed alla loro formazione. 

I numeri di posti disponibili non sono eccessivi e, comunque, il coinvolgimento dei volontari potrebbe avvenire anche 

in più step successivi, con sessioni di formazione distribuite nel tempo. 

 

I tempi sono molto stretti per cui restiamo in attesa di possibili segnalazioni di soci interessati a stretto giro da 

comunicare ai seguenti indirizzi e-mail: 

- per ABRUZZO   tbianchi@siacweb.it  Tiziana Bianchi – Ref. GGC Abruzzo 

- per MOLISE, CALABRIA e PUGLIA   benedetta.caibo@gmail.com Benedetta Orsini – Ref. GGC Molise e Calabria  

 

indicando, per ogni candidato: 

- NOME 

- COGNOME 

- INDIRIZZO MAIL  

- NUMERO DI TELEFONO 

- SEZIONE CAI  

 

Sperando che l’attività possa essere d’interesse, vi invitiamo ad essere tempestivi nell’adesione. 

Un caro saluto. 
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